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Oggetto: Difesa della democrazia contro fascismo e razzismo. 
 
 
Considerati  i diversi eventi, anche luttuosi, di matrice neofascista, che si sono verificati in Italia e 
in Europa negli ultimi tempi, eventi che devono fare alzare la guardia e l’attenzione critica ad ogni 
cittadino democratico così come ai responsabili delle istituzioni repubblicane di ogni livello; 
 
Visto l’attentato di Firenze del 15 dicembre 2011 con cui Gianluca Casseri, vicino a CasaPound, ha 
ucciso due senegalesi e ne ha feriti altri tre, finendo poi per suicidarsi: gravissimo episodio di 
intolleranza e xenofobia che non può essere liquidato soltanto come frutto di un disagio mentale; 
 
Sottolineato, con forte preoccupazione, il prosperare di organizzazioni populiste  di estrema destra 
in Italia e in Europa, organizzazioni che hanno di fatto contribuito a sdoganare e diffondere 
linguaggi e politiche xenofobe e revisioniste; 
 
Valutato, con altrettanta preoccupazione: 
- il diffondersi via web di un documentario semiclandestino dal titolo “Wissen macht frei - la 

coscienza rende liberi” che nega la Shoah e sostiene che l’Olocausto è “ la più colossale 
menzogna dell’epoca moderna”;  

- la rimozione delle pietre di inciampo dedicate alla memoria dei deportati della comunità ebraica 
romana collocate il 10 gennaio 2012; 

 
Preso atto delle proposte di legge che avrebbero voluto equiparare i combattenti del movimento di 
Liberazione ai membri della grande RSI e del disegno di legge per abrogare la dodicesima 
disposizione transitoria e finale della nostra Carta costituzionale che vieta: “ la riorganizzazione, 
sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista”; 
 
Ritenuto importante che gli amministratori pubblici si facciano carico di arginare questa deriva 
antistorica portando il problema dei nuovi fascismi e dell’intolleranza al centro del dibattito 
pubblico; 
 
Reputato compito delle Istituzioni democratiche mettere in campo più forti iniziative politiche 
riguardanti la memoria storica e l’interazione con i nuovi cittadini, anche attraverso iniziative nelle 
scuole e nei luoghi di aggregazione, e in collaborazione con le istanze territoriali; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI URBINO 

 



1) esprime una netta presa di posizione contro tutte le associazioni che promuovono l’odio 
razziale e ogni forma di esclusione sociale in genere, essendo tutte questa pratiche opposte 
ai valori fondamentali dell’uguaglianza, della libertà e della tolleranza sanciti dalla nostra 
Costituzione, in particolare dagli articoli 2 e 3; 

2) chiede che la Costituzione venga fatta rispettare dalle autorità pubbliche e che vengano 
finalmente applicate le leggi che vietano ogni forma di incitamento all’ odio e alla violenza, 
così come ogni tipo di apologia del fascismo e di ciò che esso ha tristemente rappresentato, a 
norma della Legge n. 645 del 1952; 

3) PROCLAMA IL COMUNE DI URBINO COMUNE ANTIFASCISTA E ANTIRAZZISTA 
 
 
 
 


